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NOTIZIARIO NOVEMBTE I9A2

In questo periodo è diventata ormai una consuetudine sofferm,arci,
attraverso il Notiziario, sullrattività svolta a consuntivo di un lSSz

particol armente positivo.
A fine settembre alla conta di fine anno eravamo 362 soci,suddivisi

in ordinari, aggregati e vitalizi. I1 periodo 1981-82 è stato purtroppo

costellato dalla scomparsa di alcuni nostri carissimi ed affezionati So-

ci: da Giuseppe Viano, alle signore Bersia e lilusso a Piero ililone,. Atti

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

Giouedi I dicembre - ore 27

Tatfi i Soci gono pregati di interuenùe ai lauori dell A*emblu
per di§r,utere sul *gMnte

ORDINE DEL GIORttIO

- Relazione d.el Presid.ente

- Quote sacioli

- Attiuitò ed iniziatiue future

- Sede, rifugt e biuacehi

- Presentaaione ed approuazione del bilancio eonsuntìuo
1981-82 e preuentiuo 1982-83

- Varie.



lio Iencone e Luigi Rocco, ai quali va il nostno mesto e cano ricordo.

Il 1g82 è stato un anno molto intenessante in pantecipazione e pre-

senza nei vari momenti della vita sociale. Infatti fra manifestazioni se

zionali (ltonte dei Cappuccini, S. [lessa di Nata]e], intersezionali (at-

semblea delegati di candia, rally sci-alpinistico, settimana di pratica

alpinistica, intersezionale di valgrisenche) e nealizzazione delle gite

sociali come da calendanio, siamo riusciti a registrare ben 1418 presen-

zel

Il calendanio della sezione per iÌ periodo ottobne t81 - settembre

rg2 ha intenessato 13 uscite per la scuola di sci, 13 sci-alpinistiche,
4 qscursionistiehe, T gite alpinistiche e 6 manifestazioni sociali ed in

ter:sezional i.
Alla settimana di pratica alpinistica svolta in valtounnenche erano

pnesenti 9 nostri giovani Soci.

Anche le serate Inensili in sede hanno raccolto una vasta partecipa-

zione,

Lrattività individuale è stata canatterizzata da ascensioni di note

vole impegno su itiftenari di ghiaccio e perconsi di noccia.

In settembre abbiamo inaugunato iI bivacco L" Ravelii allrlnvergnan

con una pFesenza di cinca 250 pensone pnovenienti da tutte le sezioni,

nappresefttanti deÌ CÌub Alpino e dalla Valsesia.

Il N. Reviglio ha naccolto neI peniodo invernale, primaverile ed e-

stivo un qran numero di Soci mentre per i bivacchi c. Pol e G. Rainetto

sono ftecessari alcuni lalori. 11 Rainetto sarà completamente rivernicia-
to nella proesi11a estate. Per iI PoI è stata eonstatata una infiltrazio-
ne draequa e 1a m,aneanza di un materasso.

Anehe sul Roceiamelone sono pnoseguiti i lavori di cornpletamento ed

è ormai vicina 1a data delÌrinauguFazione ufficiale.
In margine alltattività descritta e non meno irnpontante abbiamo que

stlanno iÌ problema della nuova sede. Fatica, difficoità vanie e spese

ingenti sono i naturali ingredienti *el nostrs trasferimento nei nuovi

loeali di Via S. 0ètavio n. 5.

Anehe il N. Reviglio necessita di un adeguato program|na di manuten-

zione, e di quesio potremo parlanne più diffusa|ìlente in Asseriblea.

In conseguenza aÌ fonte incnenrento delle spese di gestione, è neces

sario questraRno procedene all raumento delle quote sociali. Per questo

prohlema sono cento che i Soci faranno Ìa loro parte di nesponsabilità ed



attaccarttento alla Sezione"

Per i1 prossimo 1983 niteniamo possibile una lineane continuità al
tSBZ. Ci sono i presupposti e 1e pensone valide poichè 1a Sezione possa

continuane una strada di vasto consenso.

Lo stesso pnograrnna gite stilato con

cogliene una vasta partecipazione di soci
pneviste interessanti serate con la solita

Il 1984 sarà il numeno 70 della lunga

ne; pnepaniamoci ad accogl ienlo e viverlo
cnistiano.

pnudenza e passione potrà rac-
mentne nella nuova Sede sono

cadenza mensile.
vita della nostna Associazio-

in gnande amicizia e spirito

CALENDARIO GITE I983

La Commissione Gite, confontata dal buon su6cesso in tenmini di pan

tecipazione che ha avuto iI calendar.io pnoposto pen questo 1982, ha pen-

sato di attenensi agli stessi criteni anche per iÌ 1983.

Panallelamente alla seuola di sci vi sono tne gite scialpinistiehe
di carattere prettamente invennale. Poi colono che sananno stati brevet-
tati rrmaest.itt (o quasi...) dalla scuola devono poter naggiungere un buon

livelio di allenamento e inseni.rsi senza troppe difficoltà nel gruppo dei
Itgitaioli'r" Si è cercato così di studiare un cnescendo di impegno: dalla
amena e faci le passeggiata del [,l. Merqua fino al lrimpegnativa Barre des

Ecrins"
Per 1e due uscite in palestna di noccia sono state scelte delle lo-

calità che penmettono ai non annampicatoni di effettuane anchs una beìlà
passeggiata.

Tutte le gite alpinistiche penmettono pure intenessanti e notevoli
varianti escursionistiche, quindi ei auguniamo che non vengano disertate
da coloro che pnaticano 1 tescursionismo di montagna. A queslo pnoposito
nelle Ìunghe disoussioni tra i numenosi pantecipanti alle niunioni in eui
si è stilato i1 calendario sono emensi alcuni spunti interessanti che in
tendiamo sottoponne all rattenzione dei soci nella prossima assemblea, in
modo da nicavanne utili indicazioni per iI futuro.

Ringnaziamo tutti coloro che hanno collaborato a1Ìa stesura del ca-
lendanio, intenvenendo alle riunioni e portando iì loro contnibuto di
idee e di pr"oposte.

Infine un piccolo invito: evitiamo le polemiche e le critiche fine



a se stesse; se non sono acqornpagnate da idee concrete e nealizzabili dj
ventano distruttive e non aiutano cento a risolvene i nostni pnoblemi e

ad intenessane e coinvolgene nell tattività di montagna iI maggior numeno

possibile di soci.
La Commissione Gite

scuoLA DI scl t983

Anche ne1la pnossima stagione invernale la Sezione ha pnevisto la
realizzazi.one della Scuola di sci.

La locaiità pnescelta è S" Sicanio, affenmato centr o deila Valsusa

che mette a disposizione dellrappassionato discesi§ta una garnrna alquanto
ricca di piste di varie difficoltà.

Il conso avrà inizio il 9.1.1983 con tenmine il successivo 6 febbra
io con 5 uscite costituite da 3 one di lezione dalle ore 10 alie 13.

Il costo del conso è così articolato:

- L. 60"000 per Ia scuola di sci (complessive)

- L. 16.500 per I rabbonamento gionnalieno
(già scontato dalle normali 1.18.000)

Le iscnizioni si ricevono in Segreteria (responsabile i Sigg" PalIa
dino e Santilli) con lranticipato vensamento della quota per' 1a scuola
di sci.

Aile useite che vernanno effettuate in pulmann potnanno pantecipane

tutti i soci: anche per" gIi appassionati a1 fondo, S. Sieario offne un

rralido anello.
Gli accompagnatori o interessati a]Ie fatiche delie piste potnanno

ottenere i gionnalieri a prezzi scsntati.

S. MESSA DI NATALE

Ritrovo pnesso la Casa dei Servi di lilania di Rivoli, ospiti di Pa-

dre 0nonato, per le 22,30 di venendì 24 dicembne.

S. lilessa a}Ìe one 23 e'cohseguente scambio di auguni.
Soci ed amici sono invitati a questo simpatico incontno di amicizia

e preghiena"
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INCONTRO AI CAPPUCCINI

Nel consueto clima di amicizia si è svolto anche questranno i1 14

novembre I tincontro al 14. dei Cappuccini 
"

Durante la messa comunitaria sono stati ricondati tutti i soci ed a

mici scompansi in epoche recenti e lontane.
Dopo 1a funzione è stato offerto un rinfnesco e sono stati consegna

ti i distintivi dirtsocio ventennalertad alcuni amici:
Donato lrlaria, Bolla Guido, Ceniana Roberto, Frigeno Silvio, Fnigeno

Bruno.

Un applauso pen la lono fedeltà allrassociazione ha sottolineato la
amicizia sentita di tutti i soei.

N. REVIGLIO: SO@IORNO INVERNALE

Chapy d'Entreues (Courmay eur )

Pen la pnossima stagione invennale e pnimavenile la nostna Sezione

invita 91i amici della G.l,l. a trascorrere un peniodo di vacanza al N. Re

viglio" La zona offne possibilità sportive pen tutti; aIlo sciatone più
esigente, al fondista più accanito, allrapp,assionato del fuori pista.

Si niconda che anche per ii soggionno invennale i pantecipanti devo-

no essene Soci a tutti gli effetti, in negola con la pnopnia Sezione e

muniti della tessera associativa.
Le pnenotazioni ad eventual i soggiorni devono essene inviate

pneavviso di almeno 20 gionni dall'inizio del periodo scelto. Pen

ti motivi di oppontunità economica e pnatica la partecipazione non

essere infeniore alle 15 persone (pnesenze effettive pen lrintero turno
di 7 giorni). Pagamento anticipato presso 1a Sez. Torino.

I tne periodi di apertuna sono così fissati:
?6.12.82-2"1.83 6"3-13.3.83 27 .3-4.4.83
La disponibil ità dei posti risulta essere di cir"ca 35.

ln relazione allrimpossibilità di avene neI peniodo invernaleuncol
legamento agevole per il nifonnimento dei viveri, si è nitenuto oppontu-

no adottane un tipo di gestione adatto alle esigenze dei Soci con un

c0n un

eviden

dovnà



pnincipio di ragionevole economicità.

Er stato scelto un sistema che, abbandonando la nigidità di una ta-
niffa di pensione, abbia una cer.ta elasticità adeguandosi anche al tipo
di attività svolta dai presenti.

La Casa, analogarnente a1 per iodo estivo, è affidata alla responsabi
lità di un Consigliere o pensona delegata dalla Sezione di Tor.ino.

In conseguenza aI particolare tipo di soggior-no, e pen la difficol-
tà di avere pensonale di cucina per br.evi per-iodi, è indispensabile la
presenza ne1 gr.uppo dei partecipanti, di una persona in grado di svolge-
ne 1e mansioni di cuoca o cuoco"

I partecipanti dovnanno versare UNA QU0TA FISSA DI 1.7"000/GI0RN0,
equivalente a1le spese di pernottamento, r'iscaldamento, illuminazione,
gas di cucina ed ammontamenti var.i"

Ir consentito ]ruso dellrattr ezzatura della cucina, avendo cur.a di
servirsi deila stessa, non in massa ma delegando una o due persone pen

gruppo, onde evitare I'affollamento dei locali"
Le stoviglie ed ogni cosa dovnanno essene riposte pulite negli appo

siti scompanti"

Il carattene collettivo de1 lavono significa non solo tenere in or-
dine ia cucina ma anche collabona.e alla pulizia di tutti i iocali (saio
ne, servizi, catnere, ecc.) e se necessanio, anche i lavor i straondinar-i
come spalane neve e tutto ciò che si presenterà indispensabile su invito
del nesponsabile o meglio ancora per iniziativa pensonale.

Nei locali del N. Reviglio sono disponibili pnodotti alimentani non

deteriorabili (vino, olio, pasta, niso, zuccheno, sale, caffè, the, pi-
se11i, fagiolini, pelati, cioccolato, manmellata, bir.na, ananciata,ecc" )

che potranno essene acquistati dai pr.esenti a1 pnezzo di costo.
Alle altr e necessità si pnovvederà singoìanmente o collettivamente

a Courmayeur, a seconda dei casi"

RADUNO INTERNAZIONALE E

INAUGURAZIONE BIVACCO RAVELLI
11.12 SETTEMBR E 1982

si è svolto in valgr isenche lrannuale naduno intersezionare che que

stranno coincideva con lrinaugunazione del Bivacco Ravelli. La cincostan
za ha fatto accor nene un nurneno panticolanmente aìto di soci da quasi tuf
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te le Sezioni.
Lforganizzazione logistica è stata piuttosto laboniosa perlanostna

sezione dato I talto numero di pantecipanti.
Sistemati in alberghi e case pnivate, tutti hanno trovato una siste

mazione soddisfacente"
Altissimo 1o spinito sociale, i1 cielo tenso, molto entusiasmo, i1

bivacco è stato inaugunato con. Ìa messa al campo celebrata da padre 0no-

nato"

Parole cornrnosse di nicordo, complimenti per 1a realizzazione - sod-

disfazione da pante di tutti (cinca 250 presenti), soci, valligiani, ami

ci.
Una giornata felice da non dimenticare.

La nostra rivista pubblichenà una descrizione più dettagìiata della
manifestazione"

A. F.

SETTIMANA DI PRATICA ALPINISTICA '82

Nella tanda mattinata di domenica 29 agosto, ci ritroviamo in nove

giovani della sezione di Torino alla casa aÌpina deila FUCi presso Val-

tournenche, dove soggiorneneno nel eonso della settimana. Dopo pranzo'

avvenuta 1a sistemazione neÌ1e camere, facciamo conoscenza dei soci par-

tecipanti delle altne sezioni.
I1 giorno seguente inizia Ia vena e propnia attività alpinistica,

aI mattino con untuscita in palestna e al pomeniggio con latormentatasa
trita al nifugio Banmasse, posto presso il lago di Cignana. ùlantedì 3t è

in programma la tnavensata della cresta Fontanella-Dnagone; 1e condizioni

atmosfeniche, che a1 mattino sono discrete, ci invogliano a partire, ma

quando, dopo 4 ore di cammino, giungiamo allrattacco della cresta, ci tro
viamo immersi nella nebbia e la neve comincia a cadene; si decide comun-

que di proseguine. l'lentre un gruppo di impavidi continua la cresta, i più,

saggiamente, raggiunta la vetta della Fontanella, iniziano una pneeipito

sa discesa sotto lrimpervensare di un temponale. Gli altri sventunati, su

penato il salto del Dnagone, continuano Ìa tnaversata iì più rapidamente

possibile pen sottnarsi alla bufera e ai fulmini. Fortunatamente Ìa gita
si conclude senza incidenti e a tanda sena tutti ci nitroviamo a}la casa

alpina.



l,lercoledì gli indumenti sono ancora fradici per lracqua del giorno
pnecedente e così ci limitiamo ad unruscita in palestna" Nel pomeniggio

di giovedì ci trasfer iamo a Gressoney-La Ininité; con Ia seggiovia de1

colle Bettafonca e due one e rnezzo di cammino, raggiungiamo 1a nuova Ca-

panna Quintino Se11a, dove trascorniamo una confortevole notte. I1 mat-

tino dopo, mentne un gnuppo naggiunge la punta Castore, lraltro tenta 1a

travensata dei Lyskamm,, intennotta penò a1la punta occidentaie dallrec*
cessiva quantità di neve.

Nessuna gita in prognarnma pen sabato mattino: verso 1e 11 penò gti
onganizzatoni pnopongono una salita di palestna al Petit Tournalin, poi
sostituita con la più breve Beeca Tr6carr6" Raggiungiamo la vetta dopo 4

or"e di anrampicata in cnesta. Alle 21, grazie ad un fontunato autostop,
eccoci di nitorno allramata FUCI.

[Jna diffusa aliegria, conroborata da qualche bicchiere dL qénépy,ca
natterizza lratmosfera dell rultima sera: per chiudere degnamente Ia set-
timana alcuni partecipanti mettono in atto una serie di scherzi purtrop-
po non completamente appnezzati dai destinatari; i disondini si placano

verso Ie due de1 mattino" Alcune one dopo, onmai giorno, i1 quieto vive-
ne viene nistabilito davanti ad unrennesima bottiglia di qénépy"

***
Ringraziamo a norne di tutti i partecipanti 1a Sezione di Genova (nono-

stante alcune lacune organi zzatiue) e 1a gestione, tipicamente rtgenove-

serr, della casa alpina della FUCI"

Franceseo, Guido, 14anco e Alberto

ASSEMBLEA DE} DELEGATI

6-7 Noaembre 1982 - Vicenza

Ben ventitne tna soci e delegati partecipano al naduno dei Delegati
aI consiglio CentnaIe"

0spiti dei cordialissimi amici vicentini alle niunioni de1 pornerig-
gio e della sera intervallate dalla suggestiva S. Messa, con bnani ese-
guiti con maestnia dalla conale della Giovane l,lontagna di Vicenza, ini-
ziano i Iavoni con un breve saluto del Presidente di Vicenza e del Presi
dente centrale.
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Dalle vanie esposizioni dei nispettivi Presidenti di Sezione, è ri-
sultato un notevole insenimento di fonze nuove e sopnattutto giovanili
in seno alle vanie sezioni, di buon auspicio e di ottimo augunio pen i1

futuro della nostra associazione.

Un invito a cementane ancora di più quel senso di vera e sincena

amicizia in speciai modo fna giovani e anziani, consensi unanimi per la
nuova impostazione della r ivista, con 1a lettura e lrappr.ovazione de I
bilancio economico si chiudono i lavoni delle serate.

Er seguita aìla domenica una interessante visita guidata alle ville
vicentine, r'icche di architetture de1 Palladio e pnegevoli dipinti d el
Tiepoio.

A1 pranzo di chiusur a in un cnescendo di allegra e sincena amicizia
si conclude ii raduno.

Un ningnazianrento e un plauso agli amici di Vicenza per lrimpeccabi
1e onganizzazione, ed un anriveder.ci I tanno pnossimo a Padova.

Pieno Castagneni

LA NUOVA SEDE

I lavori nella nuova Sede pnocedono negolanmente ed i1 trasfenimen-
to avvernà presurnibilmente alltinizio del 1g83.

1 Soci saranno aggionnati sulla data effettiva del tnasloco in Via
S. 0ttavio 5 e, contattati (almeno pen i più volentenosi) pen i iavoni di
fatica.

Procede intanto con senso di collabonazione e pnesa di coscienza la
naccolta dei fondi a beneficio delle ingenti spese sostenute.

Un gnazie di cuone al secondo Gnuppo di amici: Gallo, Racca, Va11e,

De Giongi, f,[arocchino, Ponseno, Arneodo, ehe ancona una volta hanno te-
stimoniato ltattaccamento ai valori sociali della nostra Sezione.

ATTIVITA PROqRAIAMATA

PROSSIME GITE

rs.12.15&2 - llloNTE VIRTDI0 _ (2.475 m)

Località di pantenza: Chiappi , t66t m (Val Gnana) - Dislivello di sali-
ta BI4 m - Tempo di salita 2"112 + 3 h - Difficoltà: medi sciatoni.

I



Percorso: Da Chiappi, in fondo alla selvaggia e eanatteristica val Gna-

na, si discende verso il torrente in dinezione di un piccolo ponte di fer
no" Di 1à la gita, tipieamente invernale, segue il vallone di Inciastar
dapprima sul versante nord e poi su quel1o nord-est, mentne i pendii di-
ventano rnan rnano più dolci. Si raggiunge quindi la spal1a e poi 1a cima,
che situata su1lo spantiacque delle valli Stuna e Gnana, offre un ampio

panoranra sul1e Alpi Ma.rittime, Cozie e sulla più lontana pianura cuneese.

Ritnovo partenza: Corso Stati llniti ang"Gso Re Umberto a]le one 6,00.
Direttori di gita: Emilio Candutti - tel" 696"35.68

Fernuccio Pani - tel" 74"89"85

l4ezzo di trasponto auto private.

9"1"1983 - Ft0NlÉ MrprA - (2.34i ln)

Località di pantenza:

Dislivello in salita:
lempo di salita :

Difficoìtà :

Ponte f.tlaira, 1404 m"

937 m.

3 one

rnedi sciatoni

Percorso: Da Ponte l'laira si nisaie, in dinezione Sud, ia stupenda pine-
ta che occupa la conca del Rio Cianbonet, passando nei pr essi delle Gran

ge Rossetto (tgZO nr)" Verso quota 2000 n, si devia ver"so Est e per gli
ampi pendii snmai liberi di pini si raggiunge, sci ai piedi, la vetta.

Ritrovo pantenza: Conso Stati Uniti alle o.ne 6,00

Gigi Costa - tel" 87"70.11Dinettoni di gita:
Enrico Rocco -tel " 749.01.03

Mezzo di tnasporto: pul lman"

26.1.1983 - CR0rX DE CHALTGNT - (Z.OOA m)

Località di pantenza

Dislivello in salita
Tempo di salita
Difficoltà

Buthien,1319 m.

1289 m.

4 one

sciatoni medi.

PencoRso: Dal paesino di Buthien
Gnan S" Bennardo a circa 10 Km da

sulla destna onognafica della valle del

Aosta, si sale attraverso pendii n o n
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difficili, si attr.aversa una rada pineta per qualche centinaio di metni
e solo gli ultimi cento metni [sui complessivi 1300 cinca) possono ri-
chiedere una centa attenzione secondo le condizioni. di innevamento.

La vetta offne un panorarna eccellente su buona pante del1a Valle di
Aosta e 1a discesa si svolge su un ottimo terreno sciistico seguendo lo
stesso itinenanio di salita"

Ritnovo pantenza : Corso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto

Direttoni Gita : Albento Guenci - tel. 51"76"72

Rosangeia Boggeno - te1.749.39"26
Mezzo di tnasporto: pullman

26.1.1983 - I{0NIE PINTAS - (2543 m)

Località di pantenza: Bivio Pian Gelassa, m I040 (cinca)
Dislivello di salita: m 1140 (circa)
Tempo di salita :3,5 one

Difficoltà : sciatori medi

P.I:rI:5_ Sullo spartiacque Dona-Chisone domina da ottima posizione il
colle delle Finestre con bel panonama specialnrente suÌ gnuppo di Ambin-

Rocciamelone"

Portatisi dalla cannozzabile del Pian del Frais al pian Gelassa do-

ve si tnova la pantenza della vecchia seggiovia in disuso, si sale p e n

splendidi boschi e praterie fino al dosso di eresta piana e di 1ì alla
vetta senza difficoltà.

Ritnovo partenza : Csrso Stati Uniti angolo Conso Re Umbento

Direttori di gita : Adami Fiorenzo - tel. 606.2383

Fennoni Silvia - tei. 424"030]

l4ezzi di tnasporto: auto pnivate

SERATE IN SEDE

I lauori per il prossirno trasloco ci irnpediscono di progrsrnrnare serate

in sede a breue scadenzo,-
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ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

18-19 SETTEt4BRE - t40NTE PALAVAS (2929 In)

Pantiti da Torino con tempo incerto, in cinca quindici pantecipanti

ci siamo dinetti alla volta della VAL PELLICE.

Lasciate le macchine alle pendici dei pendii che conducono al rifu-
gio !IILLI JERVIS ci incamminiamo e vi giungiamo tutti in due ore e mezza

cinca.
Dopo una sosta meritata fuori dai maestoso nifugio una parte dei par

tecipanti si dir:ige veRso un colletto pen piazzare tra tenda prima del bu

io, mentne i nimanenti si sistemano nel nifugio"
E dopo una mangiata tutti a nanna.

ll mattino dopo si parte verso Ie sette e raggiunti gli altni ci di

rigiarno verso Ì tattacco dove arriviamo alle dieci.
Fonmate ]e condate attacchiamo ad arrampicare niscaldandoci veloce-

me nte "

Superati i pnimi salti nocciosi le condate procedono sparse per la
cnesta-

Arr"ivati in cima aÌ pnimo tonnione che ogni condata ha supenato per

diversi itinerani e difficoltà arriviamo alla base del secondo tonnione

molto bello e compatto.

Superato anche questo, due brevi conde doppie ci conducono a cinca

tre quarti deÌ sentiero che porta in punta"

Con un ultimo sfonzo e un pot di maìavoglia naggiungiamo ]avetta in
cinca quindi ci minuti "

La discesa pen il canale fnanoso ci niporta ai pnati alla base, da

dove continuando a camminare per untora e mezza giungiamo aÌ rifugio"
Dopo aver naccolto le ultime cose ci nitroviamo tutti alle macchine,

dove il gruppo si scioglie"
R. Calosso
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scendiamo daile automobili; piovi.ggina. Tutta la varlata, le monta-
gne, la f.azione di Molena sono immense nella nebbia" ci dobbiamo sbniga
ne se vogliamo naggiungere 1e gnange di A.1e piane pnima che diventi bu

io"

Saliamo velocemente, nonostante g1i zaini pesanti, e poco prima che
scenda ia notte giungiamo alle baite, dove montiamo le tende" ci addor-
mentiamo ben presto, fiduciosi che il tempo ri.manga nuvoloso. puntr-oppo

di mattino è iÌ chianone della luna a sveglianci; dunante la notte le nu

vole sono svanite ed ora i1 cielo è seneno" Neppur e un piccolo segno di
rrbufenarr: ci tocca pa.tire. I pnimi.aggi ci colgono mentne camminiamo
in mezzo ai massi situati alla base della par ete nond dellruia di fjondr o

ne. 11 r'esto della comitiva pa.tita da Tor.ino dovrebbe già essene alla
tenda' Lono salinanno per la via normale, noi, ovvenossia Robento, René

ed i1 sottoscnitto tenteremo la via Rosenkram sulla par-ete nord"
l'4ent.e il gnuppo si smembr a lungo 1a nipida tnaccia di sentier o che

sale tna cnestine, ghiaioni, canali, noi, sicuni di essene su11a via giu
sta, raggiungiamo un arnpio ternazzo, situato in panete a tnecento metr.i
dallrattacco. Intanto sullraltno versante alcuni par.tecipanti si sono fen
mati poco sotto la cima ed un gnuppo di volentenosi, conda alla vita,sai
gono lrultimo tratto; hanno penso il sentiero e devono pnoseguire, se
pur facilmente, in annampicata. Alle one 13 cir.ca, mentre un gruppo si
gusta il menitato sole e panorarna dalla vetta, noi tre, ignani di avere
salito unraltra via ben più impegnativa, pen l.e cattive condizioni della
panete, completamente ghiacciata, g1i ultimi duecento metri, decidiamo
di scender e" Fa f.eddo, e attrezzar e sette conde doppie da quaranta me-
tni ci costa ben cinque or e di fatica.

René pe. una volta ci nisparmia dalìe sue battute; che sia un por
pneoccupato pen la tenuta dei chiodi che piantiamo?!

Finalmente siamo sul ghiaione; i 1 tempo s i è guastato. scendiamo ve

locemente venso 1a tenda, dove ci aspetta il resto della comitiva. ". ui'
por pneoccupata. A René gl i è tor.nato i I buon urnore; ona non è più appe_
so alle corde! Ricomincia a piovigginar.e e saliti sulle automobili ci la
sciamo alle nostne spalle la frazione di Molena, nuovamente avvojta ne1]
la nebbia.

R. Mochino
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10.10.19&2 - GIIA DI CHIUSURA

Anche questranno come di consueto la gita di chiusura ci ha visti
riuniti in al legna bnigata attonno aI tavolo di un ristorante.

[,1occhie ha accolto i 51 partecipanli con una pioggia batten-te poco

inconaggiante, ma in seguito i1 tempo ci ha consentito di fane 1e nostre
passeggiate nei dintorni.

La scelta di una località turisticamente modesta come ll1acchie si è

rivelata adatta allo scopo anche se qualcuno desidenerebbe unine ai pnan

zo anche un interesse tunistico"
Sentinemo 1e proposte pen iÌ prossimo anno e vednemo di accontenta-

re un portutti.
A" F.

titoNtE pLU' (1497 m) - CnrSrn DELLA SCU0LA

Giovedì sera si decide di ninunciane aila prevista gita al Cor.no Bat

taglia - Bec Renon, e si cerca ufta rrreta alternativa che, possibilmente,
penmetta di arrampicare un por .

Partiamo così per i1 Monte Plù e domenica a Braechiello il gnuppo

consta di cinca 17 (?l) persone. In bneve siamo allrattacco, scortati dal

solito cane che già ltanno scorso ci aveva accompagnati nella nostra, a1

lora sfortunata, gita.
Legati in quattro condate ci lanciamo allrassalto delia enesta"
ItQualcunatt (Zt) a alle prime esperienze di roccia e già aI primopas

saqgio vuole tornare indietno; peccato che I a sua coscienza (impensonata

da unramica a caso) gli ondini di continuane.

Lrannampieata è molto discontinua e talvol.ta'ci si perde nella bo-

scaglia, e mentne qualcuno si accontenta di seguire Ia via piirfacile, a1

tni si dilettano a portare itrmartiri di turnorÌ su strane vanianti.
Il sole va e viene, infine non viene più e ci ritnoviamo a scendere

sotto una rlrinvigorentert pioggerel lina.
Nonostante tutto tnoviamo anoora il tempo di sbagliare stnada, ma

voci lontane ci nichiamano alla retta via.
Alle baite ci scaldiamo al fuoco acceso dal gruppo deglirtescursio-

nistitr, che hanno raggiunto i1 Co]1e del Plù"

A pomeriggio inoltrato nisaliamo in macchina per iÌ ritorno in cit-
tà.
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Il gionno dopo lrqualcL+narr (.......)
seinerà fino alla farmacia di tunno nella
che unguento magico..... rna la panola che

ntornenòil.

t't.T.B- g. D.

3i OTTOBRE 1982 - ROCCA PAREY. i4ONTE ASUILA

Una ventina di partecipanti, una splendida e calma Eionnata di sole

tipicamente autunnale, una palestna drarnampicata nrolto valida, in cui
vi sono difficoltà per ogni livello, Ìroccasione di compiene una passeg-

giata a una punta nel passato fnequentatissima come meta scialpinistica
ed ona invasa dagli sciatoni su pista, se la neve si ricordenà ancora di.

fermansi su questi arneni rnonti de11e prealpi piemontesi.

Cinque cordate per un totale di 13 pensone hanno salito la via clas
sica sui tonrioni Besselva e Tenzago, giungendo poi sino in cima alrrGen
darmerr. Qualche nallentamento dovuto alle soste sovraffollate, ma tutto
si è svolto pen il meglio. Una neopnomossa capocondata ha dato buona di-
mostnazione delle sue capacità, rnenti"e al tenmine della gionnata i1 soli
to R.t,l. (per decenza ne indic[iamo ]e so]e iniziali), nonpago dell, ,.oi'
fitta già subìta di primo nrattino, si è esibito in unrrnurlenottnon pro-
pniamente esaltante. Che figura! !

Tnoppo presto il sole tramonta e subito qualche bnivido di fneddo

ei niconda che siamo a fi'ne ottobre e che sono quasi 1e qtrattro deI pome

niggio. Riordiniarno con calma il materiale, necuperando ciascuno le pno-

pnie cose. Unraltra giornata è trasconsa e dobbiamo rièntrare in città.

Giorgio Rocco

SERATE IN SEDE

30 SETIEII,IBRE 1S&2

si sveglierà a pezzi e si tra-
disperata ricenea di un qual-
Ie mantella nelIa eoscienza è

I giovani soci

to una canneÌlata di
l,laurizio 0viglia e

diapositive suIIa
Rober"to Moehino ei hanno pnesenta

lono notevole attività alpinisti-
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ca del,19&2. 0ttime fotografie ci hanno illustr.ato la tecnica davvero un

por acnobatica applicata alle annampicate da loro effettuate"
Diciamo lono un itBravitt pen le ar"nampicate e per 1e fotografie.

21 0TT0BRE 1982

Un altro g,nuppo di giovani soci ci hanno illustnato con belle diapo

sitive la lono attività sociale e alpinistica delltanno in corso.Si trat
ta dei fnatelli Valie di Anneodo e di Zenzocchi che si sono meritati lo

appìauso sinceno di tutti i presenti alla sernata.

VITA SEZIONALE

* Nel mese di settembre un gnave lutto ha colpito la nostna Sezione e la
Associazione tutta:]a monte di Pieno Milone ha doiorosamente colpito i

famigliari e gli amici della G"M. che serbavano per 1o scornpanso gnande

affetto e stima.

Pieno ha nappresentato molto per 1a Gisvane lrlontagna" Sempne pnonto a da

ne, è stato un Uomo buono e genenoso con tutti"

Vice Presidente centnale, Pnesidente della nostna Sezione ha fonnito ne-

gli anni di associazione un lungo periodo di si.ncera collaborazione e

Ìeale amicizia.

La Sezione di Torino ninnova alla canissima Bice e famigliari tutti, i
sentimenti di pnofondo cordoglio per 1a monte del loro cano.

-*Sentite eondoglianze alla nostra Socia Rosita Brenta Merlo per la scom

parsa della SoieLla e a Tenesa Bongiovanni per Ìa scomparsa del fna-

tello.

Ci uniamo aÌ dolore deI canissimo amico e collaboratone Piero Castaqneni

e del vecehio socio Giovanni Castagneni per Ìa scotlpansa rispettivamen-
te della mamma e della moglie.

Anche Attilio Tencone se nrè andato pen sempne dopo una lunga malattia.
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Lo nicordiamo anni addietro attivo collabonatore nel Consiglio Sezionale

nesponsabile molte volte della Casa Reviglio a1 Chapy.

Scompane con lui un anziano soeio e un cano amico.

Pongiamo le nostre condoglianze alla sua signora.

* La dolorosa dipantita di amici carissimi e soci non ha tenmine: a fine
ottobre è mancato Luigi Rocco, socio della nostr a Sezione dal lontano

t 92S.

I1 suo rapponto di collaborazione si era iniziato in giovane età e, sem-

pre in pnima fila neÌ]e varie attività: sia nelle gite di qualsiasi gene

re dove Ia sua prepanazione ed attitudine erano molto richieste ed ap-

prezzate dai giovani, sia nelle numerose iniziative che hanno canatteniz

zato Ìa nostna Sezione negli ultimi 50 anni.

Di canattere schirro e burbero, naseondeva un gnande cuore ed *na altnet-
tanto grande passione pen Ìa rnontagna. Bastava una semplice telefonata
per avere una pisposta affermativa ed un lavoro realizzato.

Dalltepoca deÌ cantiene su allo Chapy pen la costnuzione del N.Reviglio,
ai bivacchi sino al necente L. Ravelli' Ia Sua opera è stata sernpre pne-

sente con Ia cons*eta pnofessional ità e generosità.

Era salito con noi a metà settembre in Valgrisenche e nulla faceva presa

gire un così triste e repentino eommiato: doloroso pen la sezioner per

i Suoi amici, per i soci tutti.

$n ennesimo grazie di cuone a tuigi ed un affett*oso e cordiale abbrac-

eio a EIena, eartottina, Giongio ed Ennico.
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